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fiamme» 
La Stampa 30 Novembre 2021 

Modificato il: 30 Novembre 2021 
1 minuti di lettura 

 

Un forte boato. Poi le fiamme e una grande colonna di fumo nero visibile 

da chilometri di distanza. Poco dopo le 14 è divampato un incendio 

nell'area della raffineria di Stagno, frazione del comune di Collesalvetti al 

confine con la zona industriale di Livorno su cui è sita l’area Eni. Secondo 

alcune testimonianze si è registrata una violenta esplosione, seguita da 

altre due esplosioni. L'incendio ha coinvolto l'impianto forno hot oil 

all'interno allo stabilimento, dalle prime ricostruzioni sembra fossero 



presenti residui di idrocarburi che hanno preso fuoco. Ora è stato estinto 

dai vigili del fuoco e sono in atto le operazioni di raffreddamento e bonifica. 

Al momento non risultano coinvolte persone, sul posto stanno operando 

squadre dei comandi di Livorno, di Pisa, di Lucca e di Firenze. La viabilità 

stradale è stata ripristinata. 

Eni Livorno, le prime immagini della raffineria in fiamme e la 
paura dei residenti 

 

La Protezione Civile di Livorno ha invitato i cittadini a tenere le finestre 

chiuse in via precauzionale. Il sindaco, Luca Salvetti, si è recato nella sede 

dello stabilimento per seguire l'evolversi della situazione. Poi ha dichiarato: 

«Ho parlato con il direttore dello stabilimento. Al momento non risultano 

persone coinvolte nell'incendio di un impianto in manutenzione». Il 

sindaco del vicino comune di Collesalvetti Adelio Antolini aveva riferito: 

«Eravamo in consiglio comunale e ci hanno avvertito della cosa. È visibile 

una colonna di fumo nero che si vede anche da Collesalvetti, dopo che si 

sono sentiti ci dicono almeno tre forti rumori», simili a scoppi. Stando ad 

alcuni testimoni ci sarebbe almeno un ferito, anche se la notizia per ora 

non trova conferma. Anzi, il sindacato Usb di Livorno rassicura: «Sembra 

che per fortuna non ci siano feriti. E sembra che la situazione sia sotto 

controllo. I vigili del fuoco stanno lavorando e l'incendio è circoscritto». 



Livorno, colonne di fumo nero dopo l'esplosione alla 
raffineria Eni 

 

 

  

 


